
Galleria Arte Moderna - RomaRubrica

48/49 Segno (Pescara) 01/03/2020 ROBERT MORRIS 2

33 Ciociaria Editoriale Oggi 29/02/2020 IL BAROCCO NAPOLETANO RIVIVE IN MORRIS 3

39 Latina Editoriale Oggi 29/02/2020 IL BAROCCO NAPOLETANO RIVIVE IN MORRIS 4

23 L'Inchiesta 13/02/2020 IL MINIMALISMO DI ROBERT MORRIS 5

59 Rocca 15/01/2020 ROBERT MORRIS 6

100 Artribune 01/12/2019 ROBERT MORRIS 7

32/33 Robinson (La Repubblica) 30/11/2019 MORRIS SCOLPISCE FANTASMI (A.Bonito Oliva) 8

16 Avvenire 15/11/2019 MORRIS E L'ARTE MINIMALE DI CELEBRARE LA VITA NELLA MORTE
(L.Canova)

10

15 Il Romanista 29/10/2019 MORRIS E I SUOI SIMULACRI LA MOSTRA PER RICORDARLO 11

57 Il Messaggero - Cronaca di Roma 17/10/2019 ROBERT MORRIS IL MONUMENTO DI VITA DELL'ARTISTA
AMERICANO (V.Arnaldi)

12

1 Corriere della Sera - Ed. Roma 15/10/2019 ROBERT MORRIS, IN MOSTRA LE ULTIME SCULTURE (E.Sassi) 13

23 Il Tempo 15/10/2019 "MONUMENTUM": LE FIGURE FLUTTUANTI DI ROBERT MORRIS
(G.Simongini)

15

17 La Repubblica - Cronaca di Roma 15/10/2019 I SUDARI DI ROBERT MORRIS IL MAESTRO DEL MINIMALISMO
PASSATO ALLA CORTE DEI CLASSICI (A.Di Cori)

16

37 La Lettura (Corriere della Sera) 13/10/2019 IL CARTELLONE 17

32 Trovaroma (La Repubblica) 10/10/2019 IL MINIMALISMO DI ROBERT MORRIS (M.De Candia) 20

31 Arte 01/10/2019 LE MOSTRE IN ITALIA 21

22 Il Giornale dell'Arte 01/10/2019 MOSTRE- ANTROPOMORFISMO EPOSSIDICO 22

Sommario Rassegna Stampa

Pagina Testata Data Titolo Pag.



1

Data

Pagina

Foglio

   03-2020
48/49segno

Galleria Nazionale, Roma

obe r¡tií',,;t
agonie antropomorfe che nascondono vuoti sapiente-
mente eseguiti sono collocate, a gruppi a sé stanti, nel
salone centrale della Galleria Nazionale stimolando con-

trastanti emozioni in colui che le osserva. E' Robert Morris, Mo-
numentum 2015 - 2018, a cura di Saretto Cincinelli, prima retro-
spettiva dedicata al maestro del Minimalismo americano e con lui
concordata prima della sua improvvisa scomparsa nel novembre
del 2018. A distanza di quarant'anni dalla sua prima personale
tenutasi in questa sede nel 1982, a cura di Ida Panicelli, questa
mostra propone un insolito Morris testimoniando la sua prolifica

Robert Morris Installation Vievv. Courtesy Galleria Nazionale Roma
© The Estate of Robert Morris by ARS/SIAE 2019

e multidirezionale ricerca artistica durata una sessantina di anni.
Scevre dai caratteri distintivi della Land Art, della Process Art
e della Minimal Art, le ultime due serie da lui prodotte, MOL-
TINGSEXOSKELETONSSHR e Boustrophedons, esposte rispetti-
vamente nel 2015 e nel 2018 alla Galleria Castelli di New York, si
confrontano in modo inedito nello spazio museale romano dando
luogo ad un interessante colloquio tra tinte divergenti per via dei
materiali pittorici impiegati. Infatti, se la prima è realizzata in tela
di lino belga immersa in un bagno di resina epossidica trasparen-
te risultando così color ocra, la seconda, prodotta in fibra di carbo-
nio, spicca sull'altra in quanto nera come la pece. Espliciti rimandi
all'arte del passato — dalle figure sospese di Out of the Past di
Goya a quelle di Dark Passage di Rodin alle statue piangenti di
Sutin — sono evidenti nei dodici gruppi scultorei anche se occorre
riconoscere una sostanziale differenza: nelle sculture di Morris i
corpi risultano assenti poiché la silhouette umana è solo suggeri-
ta tramite la manipolazione dei panneggi delle vesti. E, appunto,
tale coesistenza di vuoti e pieni che induce nello spettatore mute-
voli stati d'animo: MOLTINGSEXOSKELETONSSHR allude, infatti,
sia all'esoscheletro chitinoso e trasparente di cui si liberano gli
insetti durante la muta sia ai sudari (shrouds) che velano i defunti.
Disseminate nello spazio e prive di piedistallo tali sculture a gran-
dezza naturale riaffermano, come nelle sue opere minimal degli
anni Sessanta, l'interdipendenza tra oggetto-soggetto-spazio.

Robert Morris, Keep It To Yourself, 2014 - 2015
ph. Galleria Nazionale d'Arte Moderna e Contemporanea
© The Estate of Robert Morris by ARS/SIAE 2019

Tuttavia, ciò che segna una svolta nella sua indagine degli anni
Ottanta è l'attenzione verso il corpo umano e verso i maestri del
passato, un cambio di direzione che arricchisce il suo vocabolario
formale con elementi barocchi — grazie al suo sguardo rivolto ver-
so i drappeggi della statuaria di Donatello — e allegorici, evocanti
sentimenti infausti come morte, distruzione e perdita. Nell'espo-
sizione capitolina l'americano ci fa respirare l'essenza, l'anima
delle sue opere rendendole monumentali. Il titolo Monumentum
è quindi un modo per rinviare ad una moltitudine di significati di
tale lemma: dal concetto di documento come testo artistico, al
"momento" inteso come effimero e quindi non tangibile, all'istan-
te decisivo di un impulso fino all'apice che decreta il suo momen-
to di gloria personale. Attraverso questo omaggio postumo la
Galleria Nazionale scrive un importante passaggio della carriera
di Morris, sancendo definitivamente il suo lavoro come tassello
fondamentale nella storia dell'arte contemporanea.

Maila Buglioni
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Il barocco napoletano rivive in Morris
La mostra Le opere dell'artista americano esposte fino a domani nella Galleria d'Arte Contemporanea a Roma
L'architetto Errico Rosa "accompagna" il visitatore in un viaggio tra forme sospese e vorticose spettacolari

SCULTURA

La Galleria Nazionale d'Arte
Moderna e Contemporanea a Ro-
ma ospita fino a domani la mostra
degli ultimi lavori di Robert Mor-
ris, artista americano recente-
mente scomparso, a cui la direttri-
ce Cristiana Collu assieme al cura-
tore Saretto Cincinelli sinergica-
mente hanno voluto rendere
omaggio. La mostra di quest'arti-
sta, dalla poliedrica identità crea-
tiva e artefice tra i tanti del Mini-
malismo americano intitolata
"Monumentum 2015/18", è alle-
stita nell'ampia sala centrale, ap-
pena oltre ilfoyer.

Aillustrarla è professore di sto-
ria dell'arte e architetto, Errico
Rosa: «Qui trovano la loro sugge-
stiva collocazione le inquietanti
sagome antropomorfe che sem-
brano confondersi e interagire
con quelle dei visitatori. Statue
tutte a grandezza naturale: poste
in gruppo e sospese a mezz'aria,
lasciano sgomenti al primo ap-
proccio visuale; altre poste sulle
pareti a volersi quasi liberare da
essemarisucchiatein una sorta di
girone infernale dantesco in ag-
glomerati scultorei in fibra di car-
bonio oppure deposte a terra, sul
pavimento, prive di un basamento
chele elevi a severo blocco monu-
mentale. La loro collocazione, so-
lo apparentemente casuale- spieg
è invece studiata per suggestiona-
re. Comparse teatrali, che vagano
mute in accenni di movenze, sem-
brano recitare ruoli di una regia
occulta in uno spazio candido che
ne esalta le masse buie e lugubri.
Le sagomesenza volto sonoin par-
te realizzate con teli inamidati da
resina epossidica che, come rigidi
sai monastici, avvolgono, in un ar-
ticolato panneggio, corpi inesi-
stenti. La sospensione di alcuni di
essi nello spazio invita all'osserva-
zione persino dal basso, insolito
punto di analisi che non riesce
ugualmente a smascherare il cupo
segreto dei volti nascosti e invisi-

Particolarmente
materiche
ma anchedelicate
le sculture
in mostra
a Roma

La loro
collocazione

solo
all'apparenza

casuale
è motivo di

suggestione

bili. La percezione dell'intera in-
stallazione avviene tramite il rac-
conto di fotogrammi che tratten-
gono gli attori nel proprio ruolo in
un impalpabile proscenio teatrale
che richiama alla memoria la po-
vera umanità dei presepi sette-

centeschi napoletani».
Prosegue nella sua descrizione

l'architetto Rosa: «Il parallelismo
al barocco napoletano si materia-
lizza con l'esame puntuale dellefi-
gure antropomorfe che ci avvici-
nano curiosamente a quella sta-

tuaria settecentesca e precisa-
mente al panneggio delle prege-
voli sculture di Antonio Corradini
e Giuseppe Sammartino esposte
permanentemente presso la pre-
ziosa Cappella San Severo. Qui il
corpo della donna stante che rap-
presenta simbolicamente la pudi-
cizia e quello del Cristo morto, mo-
dellano i veli che li avvolgono
completamente dando forma al
virtuosismo degli increspi mar-
morei che li ricoprono.

Tuttavia le opere di Morris in
questa sede si connotano di un
elemento distintivo poiché il pro-
cesso creativo che caratterizza le
sue operesi materializza all'inver-
so ove il copioso panneggio, avvol-
gendo corpi inesistenti, è capace
dì restituire magistralm ente volu-
me eforma ad anime aeree».
Oggi e domani sarà ancora pos-

sibile vedere le opere in mostra a
Roma.*

C'è un esame
puntuale

delle figure
antropomorfe
molto simile

a Quello
settecentescc
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Il barocco napoletano rivive in Morris
La mostra Le opere dell'artista americano esposte fino a domani nella Galleria d'Arte Contemporanea a Roma
L'architetto Errico Rosa "accompagna" il visitatore in un viaggio tra forme sospese e vorticose spettacolari
SCULTURA
UN La Galleria Nazionale d'Arte
Moderna e Contemporanea a Ro-
ma ospita fino a domani la mostra
degli ultimi lavori di Robert Mor-
ris, artista americano recente-
mente scomparso, a cui la direttri-
ce Cristiana Collu assieme al cura-
tore Saretto Cincinelli sinergica-
mente hanno voluto rendere
omaggio. La mostra di quest'arti-
sta, dalla poliedrica identità crea-
tiva e artefice tra i tanti del Mini-
malismo americano intitolata
"Monumentum 2015/18", è alle-
stita nell'ampia sala centrale, ap-
pena oltre ilfoyer.
A illustrarla è professore di sto-

ria dell'arte e architetto, Errico
Rosa: «Qui trovano la loro sugge-
stiva collocazione le inquietanti
sagome antropomorfe che sem-
brano confondersi e interagire
con quelle dei visitatori. Statue
tutte a grandezza naturale: poste
in gruppo e sospese a mezz'aria,
lasciano sgomenti al primo ap-
proccio visuale; altre poste sulle
pareti a volersi quasi liberare da
esse ma risucchiate in una sorta di
girone infernale dantesco in ag-
glomerati scultorei in fibra di car-
bonio oppure deposte a terra, sul
pavimento, prive di unbasamento
che le elevi a severo blocco monu-
mentale. La loro collocazione, so-
lo apparentemente casuale - spieg
è invece studiata per suggestiona-
re. Comparse teatrali, che vagano
mute in accenni di movenze, sem-
brano recitare ruoli di una regia
occulta in uno spazio candido che
ne esalta le masse buie e lugubri.
Le sagome senza volto sono in par-
te realizzate con teli inamidati da
resina epossidica che, come rigidi
sai monastici, avvolgono, in un ar-
ticolato panneggio, corpi inesi-
stenti. La sospensione di alcuni di
essi nello spazio invita all'osserva-
zione persino dal basso, insolito
punto di analisi che non riesce
ugualmente a smascherare il cupo
segreto dei volti nascosti e invisi-

Particolarmente
materiche
ma anche delicate
le sculture
in mostra
a Roma

La loro
collocazione

solo
all'apparenza

casuale
è motivo di

suggestione

bili. La percezione dell'intera in- centeschinapoletani».
stallazione avviene tramite il rac- Prosegue nella sua descrizione
conto di fotogrammi che tratten- l'architetto Rosa: «Il parallelismo
gono gli attori nel proprio ruolo in al barocco napoletano si materia-
un impalpabile proscenio teatrale lizza con l'esame puntuale dellefi-
che richiama alla memoria la po- gure antropomorfe che ci avvici-
vera umanità dei presepi sette- nano curiosamente a quella sta-

tuaria settecentesca e precisa-
mente al panneggio delle prege-
voli sculture di Antonio Corradini
e Giuseppe Sammartino esposte
permanentemente presso la pre-
ziosa Cappella San Severo. Qui il
corpo della donna stante che rap-
presenta simbolicamente la pudi-
cizia e quello del Cristo morto, mo-
dellano i veli che li avvolgono
completamente dando forma al
virtuosismo degli increspi mar-
morei che li ricoprono.

Tuttavia le opere di Morris in
questa sede si connotano di un
elemento distintivo poiché il pro-
cesso creativo che caratterizza le
sue opere si materializza all'inver-
so ove il copioso panneggio, avvol-
gendo corpi inesistenti, è capace
di restituire magistralmente volu-
me eform a ad anime aeree».
Oggi e domani sarà ancora pos-

sibile vedere le opere in mostra a
Roma. •

C'è un esame 
puntuale 

delle figure 
antropomorfo
molto simik3
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ROMA / ALLA GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA E CONTEMPORANEA

Il minimalismo di Robert Morris

T a Galleria Nazionale d'Arte
Moderna e Contemporanea a
Roma ospita, da lunedì 14 ot-

tobre 2019 a domenica 1 marzo
2020, la mostra degli ultimi lavori
di Robert Morris, artista ameri-
cano recentemente scomparso, a cui
la direttrice Cristiana Collu as-
sieme al curatore Saretto Cinci-
nelli sinergicamente hanno voluto

rendere omaggio. La mostra di que-
st'artista dalla poliedrica identità.
creativa ed artefice del Minimali-
smo americano intitolata "Monu-
mentum 2015/18" è allestita
nell'ampia sala centrale, appena
oltre il foyer. Qui trovano la loro
suggestiva collocazione le inquie-
tanti sagome antropomorfe che
sembrano confondersi ed interagire

con quelle dei visitatori. Statue
tutte a grandezza naturale: ora poste
in gruppo e sospese a mezz'aria, la-
sciano sgomenti al primo approccio
visuale, altre poste sulle pareti a
volersi quasi liberare da esse ma ri-
succhiate in una sorta di girone in-
fernale dantesco in agglomerati
scultorei in fibra di carbonio, op-
pure deposte a terra, sul pavimento,
prive di un basamento che le elevi a
severo blocco monumentale. La
loro collocazione, solo apparente-
mente casuale, è invece studiata per
suggestionare. Comparse teatrali,
che vagano mute in accenni di mo-
venze, sembrano recitare ruoli da
una regia occulta in uno spazio can-
dido che ne esalta le masse buie e
lugubri. Le sagome senza volto
sono in parte realizzate con teli ina-
midati da resina epossidica che,
come rigidi sai monastici, avvol-
gono, in un articolato panneggio,
corpi inesistenti. La percezione del-
l'intera istallazione avviene tramite
il racconto di fotogrammi che affer-
rano gli attori nel proprio ruolo in
un impalpabile proscenio teatrale
che richiama alla memoria la po-

vera umanità dei presepi settecente-
schi napoletani. Il parallelismo al
barocco napoletano torna ancor più.
evidente se si effettua l'esame pun-
tuale delle figure antropomorfe che
ci avvicinano curiosamente alla sta-
tuaria settecentesca e precisamente
al panneggio delle pregevoli scul-
ture di Antonio Corradini e Giu-
seppe Sammartino presso la
preziosa Cappella San Severo. Qui
il corpo della donna stante die rap-
presenta simbolicamente la pudici-
zia e quello del Cristo morto,
modellano i veli che li avvolgono
completamente dando forma al vir-
tuosismo degli increspi marmorei
che li ricoprono. Tuttavia le opere
di Morris in questa sede si conno-
tano di un elemento distintivo poi-
ché il processo creativo che
caratterizza le sue opere si materia-
lizza all'inverso ove il copioso pan-
neggio, avvolgendo corpi
inesistenti, è capace di restituire
magistralmente volume e forma ad
anime aeree. Errico Rosa

Architetto e docente
di storia dell'arte

ll minimalismo di Robert Morris
tiHr-1 t~IIF . 
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Mariano Apa

Robert Morris

L'opera
di Robert Mor-

ris - 1931/2018 - si
dimostra essere una

coerente visione estetico
poetica all'interno di una
pluralità di esperienze dove
ribadire l'assoluto come for-
ma che esprime il canone
della Minimal Art - allo
Jewish Museum di New
York, nel 1966 è presente in:
«Primary Structures»-.
Cambiano le dinamiche
della velocità o la staticità
delle materie impiegate -
per cui Anti Forni o Figura,
pari risultano nel significa-
to a dispetto della evidenza
percettiva -. Non muta la
interiore sua necessità di
confrontarsi nella multifor-
me elargizione di materiali
e strumentazione, di lin-
guaggi e di invenzioni
espressive, onde dunque ri-
badire la sottintesa ed an-
che celata necessità del-
l'unità ín quanto unicità.
Sia che Morris abbia affron-
tato il Minimalismo degli
anni Sessanta, sia che abbia
svolto le barocche e comun-
que geometriche considera-
zioni scenografiche per i
suoi ultimi interventi -
«Monumentum. Robert
Morris. 2015-2018» in Gal-
leria Nazionale d'Arte Mo-
derna e Contemporanea a
Roma - fino a gennaio, a
cura di Saretto Cincinelli -
da cui del 2015 - 2017 il vis-
suto performativo delle
azioni viene come sospeso
e fissato con la serie - espo-
sta da Castelli a New Yor
di «Moltingsexoskeletons-
shrouds» in tela belga e re-
sina e «Boustrophedons» in
fibra di carbonio, così da
plasmare nel vuoto la ma-
trice del modello da cui l'ar-
tista evince la forma, la qua-
le non soltanto disegna il
fantasma del corpo ma im-
pone la geometrica compo-
sizione di una sorta di Dan-
za Macabra o rituale scia-
manico a chiamare gli An-
tichi. Nella fissata figura
Morris ripropone l'eco del-
la scultura umanistica e
fiamminga, tra Carl Sluter
e il Donatello incontrato a
Prato, quando realizza Cat-

tedra, Ambone e l'Altare con
un unico blocco di marmo
per la Cattedrale di Santo
Stefano nella città del telo e
del filo, la Sacra Cintola:
materiali ora elargiti nella
incamatrazione della forma
che rimane forma oltre quel
mostrarsi figura. Tra storia
e memoria, tra movimento
e fissità, tra verità dell'esse-
re e evidenza percepita, Ro-
bert Morris ribadisce la tau-
tologia della unicità coin-
volgendoci nel dato lingui-
stico del suo operato. Tra
Paolo Uccello e Filippo Lip-
pi, tra Agnolo Gaddi e Do-
natello, I esperienza di Mor-
ris a Prato è stata importan-
te. Con la Cattedrale, l'istal-
lazione nel 1982 del «Labi-
rinto» e di «Melencolia II»,
con Claudio Parmiggiani, a
Celle da Gori, e la retrospet-
tiva al «Pecci» dal 27 febbra-
io nel 2005, a cura di Jean-
Pierre Criqui, squadernava
dal 1961 al 2002 la serie dei
disegni «ad occhi chiusi» e
le immense sue opere da
Minimal Art, le performan-
ce e i documenti di Land
Art, i video e le operanti
multimedialità, impone la
riflessione sul vedere come
conoscenza di un altrove
che agostinianamente è
dentro noi stessi, come con
l'opera «Quattro per Dona-
tello» a Prato nel 2001 che
veniva posta al Museo del-
l'Opera del Duomo, quasi
come con Donatello mini-
malisticamente a voler ripe-
tere il Pozzo dei Profeti del-
lo Sluter, a suo tempo di già
amato da Rilke - in: «Cro-
cevia», la rivista del Centro
Culturale Cattolico di Pra-
to, 2001 -. Dal marmo alla
luce della vetrata, Robert
Morris trasfigura la materia
in opus di luce quale vetra-
te per la Cattedrale di Pie-
tro e Paolo a Maguelone di
Montpellier, là dove dal
mare il solidificarsi della
salsedine è una duchampia-
na riproposta della rugiada
a bagnare il lenzuolo al-
l'aria, come una vetrata -
ovvero come un telo fissato
in resina.
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Robert Morris, Out of the Past, 2016. Courtsy La Galleria Nazionale, Roma

ROBERT MORRIS
ROMA

fino al 12 gennaio

LA GALLERIA NAZIONALE

lagal Ieri a nazionale.com

La mostra, che nasceva dalla
volontà di Robert Morris (Kan-
sas City, 1931 - Kingston, 2018) di
allestire due cicli scultorei mai
esposti in Europa, si è trasformata
in una commemorazione del mae-
stro del Minimalismo americano.

L'opera di Morris torna a
Roma dopo quarant'anni in una
veste del tutto nuova: se allora l'ar-
tista era stato chiamato, insieme a
Carl Andre e Donald Judd, a rap-
presentare la "scultura minimal",
oggi le opere volute dal curatore
Saretto Cincinelli si mostrano
nel suo aspetto più "monumen-
tale", intendendo con questo ter-
mine una stratificazione di signi-
ficati. Per la direttrice Cristiana
Collu, infatti, il termine 'monu-
mentum' fa riferimento all'opera
d'arte intesa come luogo nel qua-
le si esprime il valore e non solo
la rappresentazione. L'attinenza
con il 'momento' evoca poi una
dimensione effimera, l'impulso di
un istante che diventa decisivo.

Trentotto figure in lino e in
fibra di carbonio, entrambe imbe-
vute di resina epossidica, trat-
tengono dunque l'attimo della
posa, diventando memoria di un
vissuto e ricordando allo spet-
tatore la dualità dell'esistenza
umana, tra veglia e sonno, con-
scio e inconscio, vita e morte.
MOLTINGSEXOSKELETONSSHROUDS e
Boustrophedonse, pensati come
cicli distinti ed esposti a New York
nel 2015 e 2017, sono stati combi-
nati e disseminati negli spazi della

galleria, ridefinendo un nuovo
dialogo che l'artista aveva in parte
previsto, dal momento che alcune
di queste figure mostrano diverse
ipotesi di collocazione.

Dalle costruzioni geometri-
che essenziali al linguaggio figu-
rato il passaggio sembra azzar-
dato, soprattutto se si considera
quest'ultima fase come un'inver-
sione di marcia. "Non voglio che
mi si chiedano le ragioni per cui
non ho lavorato secondo un uni-
co stile, o quelle di una qualunque
delle opere d'arte che ho realizzato
(la ragione è: che non ci sono ragio-
ni nell'arte)", ha dichiarato Morris.

Certo non poteva restare a lun-
go indifferente verso i cicli sculto-
rei e pittorici dei grandi maestri
della Storia dell'Arte che aveva
osserevato sin dagli Anni Settan-
ta. Si trovano, dunque, riferimen-
ti a Bernini per il dinamismo dei
drappeggi, a Goya per la geome-
tria dei cappelli conici simili a
quelli delle vittime dell'Inquisi-
zione spagnola o per gli spettri
fluttuanti che aleggiano al centro
della sala, a Holbein e Mantegna
per il modo in cui rappresenta i
corpi morti, a Rodin per la scena
che racconta i borghesi di Calais.

DONATELLA GIORDANO
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